
CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA

25 W 2016
DECRETO SINDACALE n.

OGGETTO: Riaccertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2015. Ex art. 3, comma 4,

del Decreto Legislativo n. 118/2011.

IL SINDACO METROPOLITANO

L'anno duemilasedici il giorno \f£^T\ «O Q0£del mese di L-O^L~*\

alle ore M^lJà , nella sede di Palazzo dei Leoni,
con l'assistenza del Segretario Generale "VVf M- A. CAPQNETJI :

Vista l'allegata proposta di decreto relativa all'oggetto;
Vista la L.R. n. 15 del 04.08:2015 e successive modifiche ed integrazioni;
Viste le LL.RR. n. 48/91 e n. 30/2000 che disciplinano 1 'O.R.E.L.;
Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;
Visti i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell'art. 12 della L.R. n. 30 del 23.12.2000:

- per la regolarità tecnica, dal Dirigente p.t. della Direzione proponente;

- per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal Dirigente p.t. della
Direzione — Servizi Finanziari;

DECRETA

APPROVARE la proposta di decreto indicata in premessa, allegata al presente atto per farne parte
integrante e sostanziale, facendola propria in ogni sua parte.
DARE ATTO che il presente atto è immediatamente esecutivo a norma di legge.



CITTA1 METROPOLITANA DI MESSINA
•>

Proposta di Decreto Sindacale

della II DIREZIONE

" AFFARI FINANZIARI E TRIBUTARI "

" CONTROLLO DI GESTIONE FINANZIARIA"

" RESIDUI ED APPLICAZIONE DEI NUOVI PRINCIPI CONTABILI"

OGGETTO: Riaccertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2015. Ex ari. 3, comma 4,
del Decreto Legislativo n. 118/2011.

VISTO l'art. 228, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che: " Prima dell'inserimento
nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di
riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in-tutto od in
parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3,
comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni;

VISTO l'art. 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che " Possono essere conservati
tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate.
Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso
di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate ed impegnate non esigibili
nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. La
reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di
spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale
vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è
effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti
del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio
precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con
provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto
dell'esercizio precedente. D riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso
dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento
non sono conservati residui cui non corrispondono obbigazioni giuridicamente perfezionate";

RICHIAMATO altresì il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (ali. n.
4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 e s.m. ed i.) ed in particolare il punto 9J inerente il riaccertamento
ordinario dei residui;



DARE ATTO che, alla luce della normativa sopra richiamata, in vista dell'approvazione del
rendiconto di gestione, viene disposto il riaccertamento ordinario dei residui, attraverso il quale si
procede alla cancellazione dei residui attivi e passivi non assistiti da obbligazioni giuridicamente
perfezionate nonché alla reimputazione dei residui attivi e passivi le cui obbligazioni non sono
esigibili alla data del 31 dicembre dell'esercizio a cui si riferisce il rendiconto;

CONSIDERATO che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell'esercizio a cui è riferito
il rendiconto comporta:

a) la creazione, sul bilancio dell'esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali
vincolati connessi alle spese reimputate per le quali la copertura è data dal fondo
medesimo;

b) una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o
incrementare gli stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le relative
obbligazioni;

e) il trasferimento all'esercizio di reimputazione anche della " copertura ", che l'impegno
aveva nell'esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il F.P.V. di entrata. La
costituzione o l'incremento di tale fondo è escluso solo in caso di contestuale
reimputazione di entrate e spese correlate.

RICHIAMATE le note nn. 5611/R.G. del 12/11/2015, n. 240/R.G. del 20/01/2016, n. 790/R.G. del
19/02/2016, nn. dal 1448 al 1451/R.G. del 24/03/2016, n. 1562/R.G. del 31/03/2016, n. 1655/R.G.
del 05/04/2016 e n. 2195/R.G. del06/05/2016, con le quali questo Servizio ha richiesto alle
Direzioni di questo Ente di inoltrare i dati utili relativi al riaccertamento ordinario dei residui attivi e
passivi, propedeutici alla compilazione del Rendiconto 2015;

CONSTATATO che tutto l'iter procedimentale, per la verifica da parte degli Uffici delle ragioni
del mantenimento e/o delle reimputazioni dei residui attivi e passivi per l'accertamento ordinario in
parola, ha subito rallentamenti per talune difficoltà riscontrate, sia nelle concomitanti verifiche di
sistema, riguardanti l'uso del programma informatico, che nell'applicazione, a regime, dell'intera
procedura del riaccertamento, risultata particolarmente articolata e complessa;

CONSIDERATE ulteriori criticità dovute sia ai pensionamenti di taluni Dirigenti, sia alla
rotazione e accorpamenti delle assegnazioni delle titolarità delle Direzioni e dei Servizi, per effetto
dell'entrata in vigore della nuova Pianta Organica (1 febbraio 2016), che hanno di fatto modificato
la titolarità delle responsabilità delle risorse;

PRESO ATTO E RICHIAMATE le sottoelencate determinazioni dirigenziali avente per oggetto
"Ricognizione dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2015 di competenza della Direzione ai fini
dell'approvazione del rendiconto di Gestione 2015" con le quali ogni Dirigente ha effettuato il
riaccertamento dei residui:
Determina della I Direzione n. 580 del 01/06/2016;
Determina della E Direzione n. 590 del 09/06/2016;
Determina della m Direzione n. 582 del 03/06/2016;
Determina della IV Direzione n. 583 del 03/06/2016;
Determina della V Direzione n. 579 del 03/06/2016;
Determina della VI Direzione n. 585 del 03/06/2016;
Determina della VE Direzione n. 586 del 06/06/2016;
Determina del Corpo di Polizia Metropolitana n. 584 del 03/06/2016;
Determina della Segreteria Generale n. 581 del 01/06/2016.

VISTE -le schede allegate alle sopramenzionate determinazioni, relative al riaccertamento dei
residui di propria competenza che ogni Direzione ha trasmesso al Responsabile dei Servizi
Finanziari;



PREDISPOSTI gli allegati C e D, che sono parte integrante del presente decreto, comprensivi di
tutte le variazioni approvate con le summenzionate determinazioni;

PRESO ATTO che con deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di Giunta, n.
220/G del 12/10/2015 è stato approvato il riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi al
31/12/2014;

PRESO ATTO che con deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di Giunta, n.
100 del 13/05/2016 è stata approvata la variazione al Fondo Pluriennale Vincolato (€
4.991.074,93#) per le spese correnti ( € 1.488.399,83#) e in conto capitale ( € 3.502.675,10#) e
conseguente variazione al Bilancio di Previsione 2015;

Visti:
a) l'elenco dei residui attivi e passivi da iscrivere nel conto del bilancio dell'esercizio 2015 che

si allegano al presente decreto facendone parte integrante e sostanziale (ali. A e ali. B);
b) la variazione agli accertamenti ed agli impegni che si allegano al presente decreto facendone

parte integrante e sostanziale ( ali. C e ali. D);

Acquisiti agli atti:
* i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell'articolo 49 del D. Lgs. n.

267/2000;
• il parere favorevole del Collegio dei Revisori;

Visto il D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il D. Lgs n. 118/2011;

Visto lo Statuto dell'Ente;

Visto il vigente Regolamento di contabilità;

Vista la Legge Regionale n. 15/2015 e successive modifiche ed integrazioni

Si propone che il Sindaco Metropolitano

DECRETI
1) di approvare, ai sensi dell'art. 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011 ed in ossequio al principio
contabile ali. 4/2 del citato decreto, punto 9.1, i seguenti elenchi dei residui attivi e passivi
cancellati, reimputati e mantenuti alla data del 31 dicembre 2015, risultanti dall'operazione di
riaccertamento ordinario e specificatamente:

A) Elenco residui attivi da riportare al 31 dicembre 2015;

B) Elenco residui passivi da liquidare al 31 dicembre 2015;

C) Elenco variazioni residui attivi al 31 dicembre 2015;

D) Elenco variazioni residui passivi al 31 dicembre 2015;

2) di apportare in esercizio provvisorio, al bilancio dell'esercizio 2016, le variazioni funzionali
airincremento/costìtuzione del fondo pluriennale vincolato a copertura degli impegni reimputati,
come risultano dagli elenchi allegati al presente delcreto quale parte integrante e sostanziale di cui si
riportano le risultanze finali:



S P E S A
Descrizione

Variazione capitoli ordinari di spesa corrente

Variazione capitoli ordinari di spesa in e/capitale

FPV di spesa parte corrente . '-•,-[•.. , -' -,

FPV di spesa parte in e/capitale

TOTALE A PAREGGIO

Variazione +
V "*"JÌJ''<><2"•<v.*..- f tAT' **r
.«S '*£'.(- "'5

' » '* - /£ SV f V
* *;> .'?,) '.? }

1.019.394,33

1.922.533,83

2.941.928,16

Variazione -

1.019.394,33

1.922.533,83

* * r * i, ^ * < *
*t "* *> f ° ' *

(~ *" V ' *

2.941.928,16

3) di prendere atto che le variazioni agli accertamenti ed agli impegni sono i .seguenti: ;- .

E N T R A T A
Mantenere a residuo

Eliminare (Inesigibilità, Insussistenza, ecc)

TOTALE

• * :f. '-il?
' , » -<R , '

• ,fy>
' "'•'"'"•"' /:»!"•

0,00

26.553.766.99

435.834,71

26.989.601,70

S P E S A
Variazione esigibilità FPV 2016 ( anni precedenti )
Mantenere a residuo - " • ' ' ' •' ' '•' ' •
Variazione esigibilità FPV 2016 ( competenza)
Economia vincolata
Economia libera l 5 ' / . | V > A >.

TOT&LÌÈ

4.991.074,93 ''"';j ' •

f 'i'Si ^j 23.367.816,20

''•:''^'^W4 2.941.928,16

3:*;'T'"-V":| . 443.945,22

. ';§%! '-% , 1.207.202,98

>v 4.;991^Ò74,93 27.960.892,56
. ^ ' • ' • r • •. •

4) di trasmettere il presente provvedimento, in ottemperanza a quanto previsto dal Principio
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (punto 9.3) 'al Tesoriere dell'Ente,
unitamente al prospetto concernente le variazioni di bilancio e l'elenco aggiornato dei residui attivi e
passivi iniziali;

Il/Punzionario

]A

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI:

1. Elenco residui attivi e passivi 2015 (ali. A e B);

'» 2.v'%!eneb varìàzfóltìfresidui atti e passivi 2015 (Ali. C e D)



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'alt. 12 della L.R. 23-12-2000 n. 30 e ss.mm.ii., si esprime parere:

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di decreto.

Addì g O SU). 2016

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti delFart. 12 della L.R. 23-12-2000 n. 30 e ss.mm.ii., si esprime parere:

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di decreto.

Addì

2° DIR SERVIZI FINANZIARI ^ RAGIONIERE
UFFICIO IMPEGNI

VISTO PRESO NOT/

Ai sensi dell'alt. 55, 5° comma, della L. 142/90J si attesta la copertura finanziaria della superiore spesa.

Addi JO SI». 2016
IL RAGIONARE GENERALE

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Sindaco Metropolitano

(Redi. Renato Accoranti)



CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA
(Legge Regionale n. 15 del 04/08/2015)

Collegio dei Revisori dei Conti
e-maìl: revisori@provincia.messina.it

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Parere in merito al Decreto Sindacale avente ad oggetto "Riaccertamento ordinario
dei residui al 31 dicembre 2015. Ex ari 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011".

Il Collegio dei Revisori dei Conti:

- visto il Decreto Sindacale della Città Metropolitana di Messina avente ad oggetto

"Riaccertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2015. Ex ari 3, comma 4, del

D.Lgs. n. 118/2011";

- richiamato il paragrafo 9.1 del principio contabile applicato concernente la

contabilità finanziaria, in forza del quale è richiesto il parere dell'organo di revisione

sul decreto in esame;

- considerato che nell'ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del

Rendiconto dell'esercizio 2015 l'Ufficio Finanziario ha condotto, in collaborazione

con i diversi settori l'analisi degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa

allo scopo di riallinearne i valori alla normativa così da fornire una situazione

aggiornata della consistenza della massa dei residui attivi e passivi provenienti

dalla competenza 2015 e dagli esercizi precedenti;

- che da tale verifica è emersa anche l'esigenza di provvedere alla cancellazione e

conseguente re-imputazione di entrate e di spese già accertate e impegnate ma
•

non esigibili alla data del 31 dicembre 2015;

- che conseguentemente sarà necessario prevedere gli stanziamenti di entrata e di

spesa del bilancio di previsione 2016/2018, esercizio 2016, al fine di consentire la

reimputazione degli impegni e degli accertamenti non esigibili alla-data del 31
/^KI. # i£ £ >Os.

dicembre 2015 ed il correlato adeguamento del fondo pluriennale cvJR£ l̂ato alle/.? /^.;xo^\e del consuntivo 2015; • (: 'V ; n "1 i



- esaminata la documentazione istruttoria a supporto della proposta di Decreto

Sindacale e i chiarimenti richiesti dallo scrivente Collegio, ultimi pervenuti in data

odierna;

- visti i pareri favorevoli di Regolarità Tecnica e Contabile;

Tutto ciò premesso

II Collegio dei Revisori dei Conti

esprime parere favorevole sulla proposta di Decreto Sindacale in esame avente ad

oggetto "Riaccertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2015. Ex art. 3, comma 4, del

D.Lgs. n. 118/2011".

Messina, 19/07/2016

IL COLLEGIO DEI REVISORI:

Dott. Francesco Cannavo Presidente

Dott. Diego Ferrane Componente

Dott. Giuseppe Gervasi Componente



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Art 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale,
CERTIFICA

che il presente decreto è stato pubblicato sull'Albo Pretorio on line della Città Metropolitana di

Messina il , per giorni consecutivi e che contro lo

stesso sono stati prodotti, all'Ufficio preposto, reclami, opposizioni o richieste di controllo.

Messina,

IL SEGRETARIO GENERALE

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

Messina,

IL SEGRETARIO GENERALE



































































Elenco residui attivi anno 2015

Capit.

158

158

158

158

158

158

158

158

158

158

Codice

6050000

6050000

«

6050000

6050000

6050000

6050000

6050000

6050000

6050000

6050000

Accertamento

349

99

2909

2435

2163
•

1714

1495

1283

999

706

Anno Ass,

2008

2008

2007

2007

2007

2007

2007

2007

2007

2007

Descrizione

QUALE RIMBORSO QUOTA EX-INADEL A CARICO ENTE

QUALE RIMBORSO QUOTA CONTRIBUTIVA STIP, GEN. 2008

QUALE RIMBORSO QUOTA CONTRIBUTIVA EX-INADEL A CARICO DELL'ENTE

QUALE RIMBORSO EX INADEL A CARICO ENTE

QUALE RIMBORSO QUOTA CONTRIB- UTIVA EX-INADEL A CARICO ENTE

QUALE RIMBORSO QUOTA CONTRIBUTIVA EX-INADEL A CARICO DELL'ENTE MESE DI LUGLIO 2007

QUALE RIMBORSO QUOTA CONTRIBU TIVA EX-INADEL A CARICO ENTE

QUALE RIMBORSO QUOTA CONTRIBUTIVA A CARICO DELL'ATO 3

QUALE RIMB.CONTRIB.EX INADEL A CARICO DELL'ENTE EURO 652,80

QUALE RIMB.QUOTA INADEL MARZO 2007

Da incassare

652,8

652,8

652,8

652,8

652,8

652,8 -

652,8

652,8

652,8

652,8

ali. A 32



Elenco residui attivi anno 2015

Capit.

158

158

158

158

158

158

158

158

158

160

Codice

6050000

6050000

6050000

6050000

6050000

6050000

6050000

6050000

6050000

6060000

Accertamento

2510

137

2606

1919

3285

2305

2570

1358

1637

2214

Anno Ass.

2006

2005

2004

2004

2003

2003

2003

2003

*

2006

1999

Descrizione

QUALE RIMBORSO QUOTA CONTRIBUTIVA EX-INADEL A CARICO DELL'ENTE

QUALE RIMBORSO QUOTA CONTR. PER IL MESE DI GEN 2005 PER 1 DIR. NOMINATI CON CONTRATTO A

TEMPO DETERMINATO

QUALE RIMBORSO QUOTA CONTRIBUTIVA EX-INADEL A CARICO DELL'ENTE

*

QUALE RIMBORSO QUOTA CONTRIBUTIVA EX INADEL A CARICO DELL'ENTE

RIMBORSO QUOTA CONTRIBUTIVA EX INADEL A CARICO DELL'ENTE

QUALE RIMBORSO QUOTA CONTRIBUTIVA EX INADEL A CARICO DELL'ENTE PER IL MESE DI SETTEMBRE

2003

QUALE RIMBORSO QUOTA CONTRIBUTIVA EX-INADEL A CARICO DELL'ENTE

QUOTA CONTRIBUTIVA A CARICO DELL'ENTE EX INADEL

RIMB.CONTRB.T.S.SALARIO ACCESS ANN02005 IRAP

ANTICIPAZIONE SERVIZIO ECONOMATO PER SPESE DI FUNZIONAMENTO RELATIVAMENTE Al MESI DI

NOVEMBRE E DICEMBRE 1999 L.l.238.000.000

Da incassare

652,8

652,8

652,8

652,8

652,8

652,8

652,76

536,17

464,03

81.083,61

ali. A 33






























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































